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TRENTO. Sono solo 10 i comuni 
del Trentino dove non ci sono 
stati  contagi  da  coronavirus:  
sono centri di minime dimen-
sioni (tutti sotto i mille abitan-
ti) in alcuni casi estremamente 
periferici. Il  caso di Luserna, 
sugli Altopiani Cimbri, è dav-
vero estremo, come racconta il 
sindaco Luca Nicolussi  che - 
con un certo orgoglio e anche 
un po’ di scaramanzia - spiega 
come è stato possibile tenere il 
virus fuori dal paese: «Dicia-
mo subito che è anche una que-
stione di fortuna - spiega - per-
ché  in  quel  famoso,  ultimo  
weekend  prima  del  blocco,  
non avrei scommesso un cente-
simo sulla possibilità di uscir-
ne senza conseguenze: condi-
zioni meteo ottime, mezzo me-
tro  di  neve  al  suolo,  c’era  
un’invasione di turisti. E inve-
ce  ce  l’abbiamo fatta,  anche 
quando abbiamo scoperto che 
sul nostro territorio c’erano al-
cune famiglie provenienti dal-
le zone rosse delle regioni con-
finanti che però erano arrivate 
prima dell’epidemia e sono ri-
maste nelle loro seconde ca-
se». Nicolussi ha affrontato la 
questione seconde case con i 
servizi sanitari, poi si è messo 
al lavoro per convincere i pro-
pri cittadini a rispettare le rego-
le: «In un paese piccolo come 
il nostro ci sono dinamiche di-
verse rispetto alla città, ma alla 
fine tutti sono entrati nello spi-
rito giusto. Compresi gli ambu-
lanti che volevano venire dal 
Veneto a vendere casa per casa 
e  che  ho  dovuto  convincere  
(con lunghe telefonate) a la-
sciare perdere». Alla fine a Lu-
serna è rimasto aperto anche il 
centro multi servizi che è rima-
sto il punto di riferimento della 
comunità, con il sindaco e il  
maresciallo dei carabinieri del 
paese a controllare il rispetto 

delle distanze: «Finora è anda-
ta bene e ci auguriamo che con-
tinui - conclude il  sindaco - 
perché abbiamo molti  “vec-
chietti” che di fronte al virus 
sarebbero senza difesa».

Storia  simile,  di  periferia  
estrema, a Sagron Mis, al confi-
ne orientale del Trentino: «Sia-

mo periferici  per  il  Trentino 
(da cui ci divide il passo Cere-
da) ma anche per il Bellunese. 
Non mi piace tessere gli elogi 
dell’isolamento, ma in questo 
caso bisogna dire che la nostra 
posizione ci ha aiutato» spiega 
il  sindaco Luca  Gadenz.  «La 
presenza dei servizi sul territo-
rio e anche la chiusura della Lu-
xottica di Agordo(dove lavora-
no molti nostri residenti) ci ha 
sicuramente aiutato nel limita-
re al massimo gli spostamenti. 
Ora ci auguriamo tutti che que-
sta situazione di “immunità” 
possa continuare anche per il 
futuro».

Anche a Bieno, Samone, Cin-
te Tesino, Ronzo Chienis, Gar-
niga Terme, Cavizzana, Ronzo-
ne e Rumo non sono stati regi-
strati  contagi.  Va  detto  che  
molti  altri  comuni  trentini  
hanno registrato contagi limi-
tati. In rapporto alla popolazio-
ne anche Trento (546 contagi 
su 118 mila abitanti) e Rovereto 
(152 su 40 mila) hanno registra-
to un basso numero di casi.

del coronavirus nella fase-2

• I medici di base già ora possono prescrivere l’idrossiclorochina, farmaco efficace contro Covid-19

I piccoli comuni
dove il virus
non è arrivato
Le storie. Da Luserna a Sagron-Mis sono 10 i centri trentini dove
non sono stati registrati contagi: «Siamo isolati, ma anche fortunati»

•Pochi abitanti
Sono tutti paesi
con meno
di mille abitanti

•Altipiani Cimbri
Salvi anche i turisti
provenienti
dalle zone rosse

•Servizi sul territorio
Sono stati utili 
per limitare
gli spostamenti

TRENTO. «Bene la decisione di con-
gelare i canoni per gli spazi com-
merciali di Itea, auspichiamo un 
altrettanto incisiva e tempestiva 
decisione per le famiglie, sia quel-
le in alloggi pubblici sia quelle con 
un immobile in affitto sul libero 
mercato. Ad oggi registriamo un 
totale immobilismo e sono cadute 
nel vuoto tutte le nostre richieste 
di confronto con l’assessora Se-
gnana. Quello della casa rischia di 
diventare  una  nuova  emergen-
za». Lo dicono i segretari di Cgil 
Cisl Uil commentando la decisio-
ne dei vertici di Via Guardini. «Il 
problema per molti assegnatari di 

un alloggio sociale non è solo il pa-
gamento del canone, che può es-
sere rinegoziato se si  segnalano 
difficoltà, ma soprattutto le spese 
condominiali che possono incide-
re anche per 200-300 euro al me-
se – spiegano Manuela Faggioni, 
Michele Bezzi e Walter Alotti -. È 
quindi fondamentale che la Pro-
vincia con Itea tenga conto di tut-
te le difficoltà degli inquilini e li 
sostenga  concretamente».  Per  
questa ragione Cgil Cisl Uil hanno 
scritto ai vertici della Spa solleci-
tando per l’ennesima volta il riav-
vio del tavolo con le parti sociali 
che aveva lo scopo di condividere 

le informazioni, le problematiche 
e le strategie da adottare. «Con 
una coerenza che non si riscontra 
in nessun altro fronte, però, an-
che questa occasione di confron-
to con il sindacato è stata chiu-
sa». Il  problema affitti,  inoltre, 
non si  limita  solo  agli  inquilini  
Itea. Sono molte le famiglie che 
hanno contratti di affitto sul libe-
ro mercato che oggi fanno fatica a 
onorare per la riduzione delle atti-
vità che si è tradotta in cassa inte-
grazione e drastici ridimensiona-
menti  delle  risorse  familiari.  
«Una strada percorribile è la rine-
goziazione del canone – proseguo-

no i sindacalisti -. Chiediamo alla 
Provincia  di  fare  da  facilitatore  
con la definizione di un accordo 
territoriale tra sindacati degli in-
quilini e associazioni dei piccoli 
proprietari, magari studiando an-
che misure che incentivino i loca-
tari  ad abbassare i  canoni.  Allo 
stesso tempo si potrebbero modi-
ficare, per un periodo limitato e 
legato all’emergenza,  i  requisiti  
Icef per ampliare il numero di per-
sone che possono ottenere il con-
tributo all’affitto. Abbiamo chie-
sto un incontro urgente all’asses-
sora Segnana e al dottor Ruscitti. 
Attendiamo un riscontro».

I sindacati chiedono un incontro urgente all’assessora alla sanità

«La casa rischia di diventare un’emergenza»

BIENO 428

CAVIZZANA 240

CINTE TESINO 356

GARNIGA TERME 419

LUSERNA-LUSÉRN 258

RONZO-CHIENIS 995

RONZONE 435

RUMO 806

SAGRON MIS 182

SAMONE 549
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